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IL PREMIO

«Abracalabria»
cerca giovani
autori e videomaker

«Norma», quattro voci fantastiche
Il ritorno a Roma della celebre opera con il soprano Sharon Sweet
ERASMO VALENTE

ROMA Dopo ventisette anni,
Norma ritorna al Teatro dell’O-
pera. Ne sono trascorsi quaran-
ta (era il 2 gennaio 1959) dalla
Norma lasciata a metà dalla
Callas. Eppure, quella voce an-
cora risuona, e ancora il pubbli-
co più inoltrato negli anni
aspetta che riprenda il canto in-
terrotto. A tale ansia ha risposto
il soprano americano Sharon
Sweet, cantante straordinaria-
mente intensa e di ampio spes-
sore timbrico. Dalla Casta Diva
ai duetti, terzetti e al soggiogan-

te finale, la Sweet ha dato a
Norma un canto di forte pa-
thos, mantenuto nella pienezza
della voce pur nelle più imper-
vie ascensioni belcantistiche. Al
suo fianco, ugualmente sospinti
ai vertici d’una vocalità ricchis-
sima, si sono affermati il tenore
Gegam Grigorian (un pilastro
del Teatro Kirov di San Pietro-
burgo) e il soprano Angeles
Blancas Gulin (Adalgisa).

Sono il «triangolo» d’un amo-
re impossibile, un amour fou
(folle, pazzo), scatenato da un
latin lover di tanto tempo fa. Se
aggiungiamo ai tre il basso Gia-
como Prestia (Oroveso) - una

voce persino conturbante - ab-
biamo in questi giorni, al Teatro
dell’Opera, il più fantastico
quartetto di voci che possa ave-
re oggi Norma. Cosa tanto più
degna, in quanto c’è da lodare
la partecipazione di un coro su-
perlativo e di un’orchestra pro-
fondamente impegnata nel dare
un timbro sinfonico ai suoni
belliniani, portati dal giovane
direttore Massimo Zanetti, ap-
prezzatissimo nei maggiori tea-
tri europei, in una nuova luce
timbrica ed espressiva. Zanetti
dice che si può dedicare tutta la
vita a questa geniale partitura.
Ha ragione e, del resto, l’opera

fu amata da Wagner che la di-
resse più volte, ed esaltata da
Liszt nelle sue altrettanto genia-
li Réminiscences de Norma.

Diremmo che l’originalità ac-
quisti un più emozionante risal-
to dal «curioso», misterioso alle-
stimento scenico (c’è di mezzo
la magia di Mauro Carosi) che
sembra far scaturire personaggi,
suoni e voci da un selvaggio e
rosseggiante mondo roccioso,
sovrastato dalla Luna, in cui gli
uomini sono come inghiottiti e
trasferiti in un sottosuolo di
maestose architetture e «cose».
Lo stesso siparietto appare co-
me una distesa di onde pietrifi-

cate, incombenti su presenze
umane ancora resistenti ad una
loro pietrificazione, grazie an-
che ai fantasiosi costumi di
Odette Nicoletti.

Giorgio Marini, regista ha la-
sciato come sospesa quella pati-
na di vicenda «borghese», che
vorrebbe stendere su Norma, i
suoi due figli, il «suo» Pollione
che ama Adalgisa, propenden-
do, e con rispetto, per un senso
romantico del finale, con Nor-
ma che, affidati i figli ad Adalgi-
sa, si avvia verso il rogo che an-
che Pollione accetta. Amore e
morte, come vuole l’ebbrezza
romantica, si identificano. Una
grande musica, e grandi, lunghi
applausi. Qualche dissenso , ma
non dategli retta. C’è anche una
claque contraria. Se ne fosse in-
fischiata, quarant’anni fa, la
Callas avrebbe forse avuto una
vicenda diversa. Sette le repli-
che (oggi, il 6, 8, 9, 10, 11 e 13).

TEATRO

Guerra e terrore
Lo stupro etnico
in scena a Roma

■ «Abracalabria,l’officinadelle
idee»èunconcorsorivoltoaigio-
vani(sottoi36anni)delMezzo-
giornopromossodall’associazio-
neAltrosudesostenutodavarie
istituzioni.Èarticolatointrese-
zioni:progettidisvilupporelativi
all’areadiresidenza;raccontisul
tema«ilneonel’arcobaleno»;
cortometraggisuitinerarireli-
giosiedevozionipopolari.Gliela-
borativannospediti intripliceco-
pia(vhsperivideo)all’associa-
zioneAltrosud,viaC.Alvaro20,
87052Camigliatello(Cs)entroil
31maggio. info:0984/578154
oppure,perchidisponedi inter-
net,www.altrosud.it.

■ Unospettacoloispiratoafatti
tornatiproprioinquestesettima-
netragicamenteattuali,questo
«Topsecret»diEnzoGiacobbe,
medicosardoconlapassioneper
lascena,inprimaalTeatroSan
GenesiodiRomadal9aprile.Nel-
lacampagnabosniacaattornoa
Srebenica,neigiornidellaguerra
civile,unamadreeunafigliaso-
nobarricateinunacasasquar-
ciatadaunagranata.Gliuomini
combattonosullemontagne,
mentredalmondogiungononoti-
ziedimassacri insensatieatroci,
stupri,uccisionidivecchiebam-
bini.ProtagonisteBrunaFeirried
ElenaCasini.

Ma la guerra fermerà il varietà?
Mentre Fazio è incerto sull’opportunità di mettere in onda «Quelli che il calcio»
Costanzo non modifica il palinsesto di Canale 5. E Frizzi non blocca il suo show

Celentano ospite di Mtv
E Carmelo Bene «esterna»
■ LeincursionispericolatediunCarmeloBeneospitefissoelaparteci-

pazionestraordinariadiAdrianoCelentanoinunadellepuntateanco-
ratopsecret:sonoipuntidiforzadellanuovatrasmissionediMtv-Rete
A«Sushi».CondottadaAndreaPezzieFrancescoMandelliandràin
ondadalprossimo9aprileognivenerdìseraalleore21.Ilprogramma,
presentatoieriaMilanodaPezziedaldirettoregeneralediMtvItalia,
AntonioCampoDall’Orto,mescolatalk-show,fictionemusicadalvivo.
Ognipuntataverteràsuungrandetema-lavoro,morte,fede,cultura-
sulqualedirannolalorogliospiti, interrottidamomentidi fictionedal-
lecanzoni.Nellaprimapuntataparlerannodi lavoroFrancoBattiato, il
fotografoDavidLaChapelle,MorgandeiBluVertigoeAsiaArgento.Ma
siannuncianoperlepuntatesuccessiveancheAlessandroBergonzo-
ni,OlivieroToscani,GiovanniSoldini.Ancoranessunaanticipazione
sugli interventidiCarmeloBene,chechiuderàilprogramma«ester-
nando»pertreminutiaruotaliberasultemadellaserata,naturalmen-
tefedelealsuostiledissacrante.PerquantoriguardaAdrianoCelen-
tano,sembracheparteciperàaunodeimomentifictionnell’ambito
dellapuntatasullacultura, interpretandosestesso.Di«Sushi»,Pezzi,
cheneèancheideatoreeautore,dicecheèunprogrammafolle,speri-
mentale,divertente:«Mtvèun’isolafelicedovelenuoveideesonova-
lorizzate».MentreCampoDall’Ortorivendica:«Mtvnonèsolomusi-
ca.Siamounvirus,siamopiccolini,malavoriamocomeunlaboratorio
dinovità».

CRISTIANA PATERNÒ

ROMA La tv non potrà fermare
la guerra, ma certamente la guer-
ra non ferma la tv. Per carità, gli
scrupoli ci sono. Ma finora nes-
suno, se non Fabio Fazio, sembra
averaccolto l’appello lanciatoda
Aldo Grasso sul «Corriere della
sera» di ieri. O il disagio di molti
comuni telespettatori di fronte
alle immagini del martirio che si
mescolanoallebarzellettedeiva-
rietà e alle banalità delle soap. Se
domenica scorsa Un medico in
famiglia ha letteralmente strac-
ciato lo speciale di Canale 5
Morire per il Kosovo? -
10.229.000 contro 3.863.000 -
il prossimo week-end, quello
di Pasqua, scorrerà normale e
lieto. Tra Frizzi e lazzi, a parte
la doverosa dose di programmi
religiosi. Difficilmente nascerà
la rete dedicata all’emergenza
auspicata da Grasso: una Raitre
che racconti il conflitto 24 ore
su 24 organizzando il piano
dell’accoglienza, coordinando
gli aiuti, verificando concreta-
mente la situazione dei profu-
ghi.

È stata la banda di Quelli che
il calcio, già mercoledì scorso, a
dirsi disponibile a sospendere
la messa in onda (ma si aspetta
ancora la decisione della dire-
zione di rete) prevista per do-
mani pomeriggio. «C’è disagio
a fare l’intrattenitore in questi
giorni - ha spiegato Fazio - la
natura della tv, con la conti-
guità tra programmi diversi, ri-
schia di rendere ancor più cini-
ca, normale e sopportabile la
guerra in Kosovo. Le trasmis-
sioni hanno sigle di testa e di
coda, si chiudono ordinata-
mente. Non così le emozioni
che suscitano. E il varietà ri-
schia di rendere meno insop-
portabile l’idea di una guerra
dietro casa alle soglie del
2000». Personalmente molto
turbato, il conduttore confessa
il suo stato d’animo: «Non esi-
ste un aggettivo per qualificare
la guerra. La mia generazione è
cresciuta pensando che non
potesse più accadere, la vivo
come una sconfitta e come un
enorme passo indietro. Ho det-
to al direttore del Tg2 che se

prenderà la linea per aggiorna-
menti straordinari potrà tener-
la. A quel punto riprendere
Quelli che il calcio sarà davvero

difficile».
Eppure

sembra facile
lasciare le co-
se al loro po-
sto. Anche,
certamente,
per non crea-
re allarmismi.
E se la voca-
zione del pic-
colo schermo
è quella di di-
spensare sere-

nità, meglio proseguire imper-
territi per la strada dell’intrat-
tenimento a oltranza. Persino
sotto le bombe. Fabrizio Frizzi,
che condurrà domani sera Per
tutta la vita come da palinse-
sto, non nasconde che «l’idea
che poco lontano da noi c’è
chi scappa e muore sotto i
bombardamenti riempie di
preoccupazione e tristezza. Ma
c’è chi affida a noi la speranza
di un po‘ di serenità la sera del
sabato. Ed è il lavoro che sia-
mo chiamati a fare, sperando
che presto la situazione torni

normale in quelle terre marto-
riate».

Anche Mediaset sceglie la
strategia dell’alleggerimento.
Canale 5 non ha cancellato né
La sai l’ultima? né Buona dome-
nica. E Costanzo, dopo attenta
riflessione con i suoi collabora-
tori, è giunto a una conclusio-
ne: «Il mestiere della tv è infor-
mare - e lo stiamo facendo con
impegno - ma anche intratte-
nere senza dare ulteriori moti-
vi di angoscia e cupezza alla
gente». Il direttore di Canale 5
si dice pronto a «modifiche
dettate dalla cronaca» ma non
condivide «l’ipocrisia di fare
varietà a metà». Neanche Milly
Carlucci ha rinunciato al de-
butto del suo nuovo show La
casa dei sogni: era slittato di
una settimana giovedì scorso
per fare spazio all’informazio-
ne sul conflitto, è andato rego-
larmente in onda ieri.

Non che i teledivi siano mo-
stri di cinismo. Statistiche e
tour operator ci dicono che
moltissimi italiani hanno più
che mai voglia di evadere: cre-
scono del 170% le prenotazio-
ni per il Kenya, del 374% quel-
le per Santo Domingo.

Qui accanto
lo studio
di «Quelli
che il calcio»
e, sopra,
Maurizio
Costanzo

OGGI AI CINEMA DI ROMA

FIAMMA
Una divertente storia d’amore e di capricci.

SI prendono, si lasciano,  ma soprattutto si amano

Al cinema Odeon prenotazione telefonica del posto.
Questa sera al cinema Fiamma

allo spettacolo delle ore 20,30
saranno presenti Lina Wertmüller e i protagonisti del film

ESCE IL 13 MAGGIO

Jovanotti a «Capo Horn»
con il suo nuovo disco■ MAURIZIO

COSTANZO
«Ci siamo posti
il problema
e faremo spazio
alla cronaca
Ma la tv è anche
intrattenimento»

Uscirà il 13 maggio e si intitolerà
Lorenzo1999 - Capo Horn il
nuovo album di Jovanotti. Il
disco segue di due anni Loren-
zo 1997 - L’albero, che ha ven-
duto oltre 700 mila copie. Sarà
composto da quattrodici bra-
ni, per oltre un’ora di musica.
Lorenzo Cherubini (questo il
vero nome di Jovanotti) lo ha
prodotto con l’inseparabile
Marco Centonze in circa un
anno di lavoro. Canzone guida
di Lorenzo 1999 - Capo Horn sa-
rà Per te, primo singolo che
verrà tratto dal disco. Le radio
italiane lo suoneranno dal 19
aprile. Tre giorni dopo sarà
messo in vendita. Nel «kit» del
singolo saranno anche conte-
nute tre letture di Lorenzo. Si
tratta di «Giorni Deserti»,
«Tutto parla» e «Lascia stare i
miei sogni», tratti dal libro Il
grande Boh, 170 mila copie
vendute finora, nel quale Jova-

notti racconta le sue esperien-
ze di viaggio nei luoghi più re-
moti dei cinque continenti.
L’arrivo di Capo Horn nei nego-
zi di dischi rappresenterà uno
degli «eventi musicali» del
1999.

L’album, il settimo nella car-
riera di Jovanotti, si annuncia
come una nuova tappa del per-
corso dell’ex dee jay verso la
scoperta delle potenzialità
espressive rappresentate dalla
musica, che lo ha portato in
dieci anni dai ritmi orecchiabi-
li di Ciao mamma a chiavi sem-
pre più personali e originali di
sintesi tra differenti culture
musicali, di cui L’ombelico del
mondo (nomination ai Gramy
Awards) e molte canzoni del-
l’Albero sono una testimonian-
za. All’album seguiranno con-
certi dal vivo. Il tour vero e
proprio si svolgerà in autunno
nei palasport di tutta Italia.


